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La situazione finanziaria 


Domani |’ on. Maglianî farà la sua e- 
sposizione finanziaria. 

Una volta un ministro delle finanze 
che si trovasse nella situazione critica del 
Magliani sarebbe comparso davanti ai rap- 
presantanti della nazione col crine co- 
sparso dl cenere, i piedi scalzi, vestito 
di sacco, con la corda al collo ed un cero 
giallo in mano, come s’addice ad un reo 
convinto e confesso che viene a fare am- 
menda onorevole delle proprie malefatte. 

Invece, si può star certi, che domenica 
l'on. Magliani si presenterà al suo banco 
ministeriale fresco come una rosa, colla 
froute serena, l'occhio sfavillante e la 
bocca atteggiata a serafico sorriso, pro- 
prio come di chi semte d’avere la coscien- 
za tranquilla; e, dopo una filatezza di 
cifre, in cui nessuno ci 81 orizzonterà e 
dopo aver dimostrato, come due e due fan 
quattro, che le finanze italiane vanno 
mica male e che sono arti balorde dei 
p?8simisti per progetto, quelle di rappre- 
sentare la situazione del bilancio come 
assai critica; risiederà beato come una 
pasqua e perfettamente sicuro del ver- 
detto che sarà per emettere l’areopago. 

E l'on. Magliani in fin de’ conti, ha 
milie ragioni per sentirsi tranquillo in 
coscienza e sicuro dell'avvenire. Egli sa 
di avere, nei 508 deputati, che lo deb 
bono giudicare altrettanti complici. Cosa 
può mai temere da essi! Se i depatati 
osassero formulare contro di lui delle .ac- 
cuse formali e specificate, non durerebba 
certamente fatica a chiuder loro, tosto, 
la bocca e a metterli al passo. 

Cosa si può mai rimproverare a quel 
buono, eccellente, servizievole Magliani, 
se non di avere obbedito fedelmente, cie- 
camente a-tutte le volontà ed si capricci 
della rappresentanza nazionale? Questo 
potrebbe essere un torto gravissimo in 
tatt’altro reggimento ; ma con la dottrina 
democratica, prevalente che la Camera 
debba essere onnipossente; l'on. Magliani 
ne esce fuori caudido come la famosa co- 
lomba deli’ arca. 

Ad ogni momento — cioè: ad ogni mu- 
tamento di ministero — i suoi colleghi 
haono riformato gli organici dei ministe- 
ri, per far posto ai propri beniamini e 
farsi unora presso i deputati che li hanno 
Spalleggiati, si che spese di amministra: 
zione sono cressiute di un buon terzo da 
quelle che erano prima del 18 marzo 

1876. Poì è venuta la smania delle opere 
pubbliche e tra strade ferrate, strade car- 
reggiabili, porti, canali, bonifiche si sono 
spesi de’ miliardi, in buona parte senza 
necessità, senza metodo, senza studi pre- 
veptivi. Si sarebbe detto che le miniere 
della California, dell’ Australia e dell A- 
frica australe erano tutte e quante a di- 
sposizione dell'on. Magliani. il quale, man 
mano che crescevano Îe spese, si faceva 
In quattro per dimostrare che c'era mar- 
gine per spendere assai più, sapendo di 
dare nel genio ai propri padroni. 

Na è risultato dî prodigalità e paras- 
Bitismo dello Stato da misurata e, per- 
fino tirchia, che era sotto i Sella ed i 
Minghetti, è diventata prodiga e dissipa- 
trice. Il tesoro pubblico pare un crivello 
che lascia scappare da mille buchi il pro- 
prio contenuto; una fontana, alla quale 
tutti si credono in diritto di attinzere. 


8 è talmente fatto abituale, che malgrado 
Je distrette presenti, l'altro giorno, l’ on. 
Niceli tempestava perchè non sì tratten- 
gono in Itatia gli emigrenti, coli’ asciu- 


E questo sistema fumoso e spagnolesco | 


gare paludi e spianar montagne, e ieri, | 


gli on. Franchetti ed Arnaboldi — due 
code — i quali avevano timidamente pro- 
pugnato la necessità di sospendere tutte 
le opere pubbliche, che non fossero di 
assoluta necessità; furono assaliti da una 
folla di deputati, con alla testa il mini- 
stro dei lavori pubblici, che dimostrarono 
loro la nrgenza di spendere, spendere e 
sempre spendere. 

Che ci può, dunque, l’onor. Magliani ? 
Se è la rappresentanza nazionale la quale 
vuole si facciano, ovanque, strade desti- 
nate, per la maggior parte, a rimaner ver- 

im d'orma di piè mortale 86 pretendonsi 
ferrovie che non saranno alimentate da al- 
cun traffico ; se s'impone il prosciugamento 
di paludi, che, ad opera compita, non ren- 
deranno il mezzo per cento del denaro 
impiegato ; al buon Magliani non rimane 
ch3 ad obbedire. 

Fio che ha potuto — e mercò la logi- 
smografia — ha tirato innanzi a fuma di 
espelientuzzi, di bugiuole, che non in- 
gannavano se coloro, cui premeva ‘essere 
ingannati; poi, quando tutti i nodi si sa- 
ranno ridotti al pettine, c'è pur sempre 
quel bravo Paotalone, che, iu un modo, 
o nell'altro, dovrà ben pagara. 

E bisogna proprio convenire che Pan- 
talooe è un gran buon pasticciano. Nei 
primi tempi dell’unità italiana, ha pagato 
eroicamente per relimersì dallo straniero | 
e per salvare l’Italia, appena costituita 
dalla vergogna del fallimento. Appena ti 
rata in porto la barca e quando si ripro» 
metteva di tirare il fiato, per l’ottenato 
pareggio finanziario; eccolo che ha do- 
vuto pagare sempre di più per esperi- 
mentare la finanza democratica. : 

Ora l'esperimento volge al suo termi- 
ne e Pantalone ha di che esserne conten- 
to ed edificato. i 

S' è infatti, abolito il macinato ed il 
macinato esiste e più gravoso, sotto for 
ma d’ imposizione sulle farine che gravita 
su tanti Comuni e di dazi sui cereali. 
S'è abolito il corso forzoso ed i milioni 
presì a prestito, per convertire la moneta 
cartacea, sono in breve squagliati e la 
carta permane più che mai; si sono le- 
vati i decimi sulla fondiaria e sì dimi- 
nuì il prezzo del sale ed ora ci si mi- 
naccia di rimettere gli uni e di crescere 
l’altro. Finalmente, nel 1876 avevamo il 
pareggio malgrado il raddoppiamento e 
più di tutti gli altri cespiti d’ imposta 
ed ora siamo ripiombati nel deficit. 

A quanto ammonta lo spareggio ? 

Il Magliani lo limita a 45 milioni ; ma 

uesta è una triste facezia del ministro. 
Stenuto conto di tutti gl’ impegoi del te: 
soro, il deficit ascende — a detta di chi 
se ne intende — a ben 100 milioni. 

Ma — si dice — abbiamo avato la spe- 
dizione africana e le maggiori spese mi- 
litari. _ 

Giustissimo. Ma andate là, che se, in 
questi tredici auni non aveste gettato il 
danaro dalla finestra, come altrettauti 
nocenrs ubbriachi ; col naturale aumenta: 
to delle imposte sì sarebbe potuto prov- 
vedere e all'una e all’altro, senza troppa 
difficoltà © ancora ce ne avanzerebbe. 

Tatto questo non lo si può negare. È 
i deputati, che in cambio di sindacare il 
modo con co veniva erogato il danaro 
pubblico hanno dato il cattivo esempio 
della dissipazione; non 8’ atrischieranno 
a condannare il Magliani. Una condanna, 
da parte loro, sarebbe enorme. al 

Quindi riteniamo, che, mostrandosi in 
collerà col mimistro, facciano come i ladri 
di Pisa. i I i 

Io quanto, poi, ai contribuenti, che si 
apparecchino pure a spremere la borsa. 


di 


Non c'è cristi nè remissione. Il buco è 
fatto e, in qualche modo, convien ben tu- | 


rarlo. E, se dobbiamo dire il vero, non 
possiamo nemmeno piangere su la loro 
triste sorte. Ci rammentiamo le faccie i- 
lari, le esclamazioni di contentazza di 
centinaia e migliaia di bravi proprietari 
@ di onesti bottegai, per la sconfitta del- 
la destra nel 1876. Finalmente — escla- 
mavano tutti essi giulivi — sono cascati 
gli affimatori del povero popolo, i vam: 
piri delle finanze; il regno della ripara- 
zione è spuntato. 

Ebbene :’haono voluto Ja riparazione e 
sì sono tolti il capriccio d'esperimantare 
la finanza democratica?! E che paghino 
perdio ! 


Dalla Capitalo | 


Roma 18-12. 


(L) Alla discussione e alla votazione 
dei due progetti, dei quali vi telegrafai 
ieri e che potevano interessare la nostra 
Provincia, era presente |’ on. Cavalieri. 
Escovi maggiori particolari che possono 
ugualmente interessarvi. 

Coi provsedimenti per la costruzione di 
Strade nazionali e provinciali si richiede 
vano Lire 22,575,501; — in aggiuota 
alle assegnazioni fatte con precedenti leg- 
gi tuttora disponibili ed ascendenti 2 

60,978,200: — sulla maggiore spesa, 
Tipartibile ovra sette esercizî finanziari 
a partire dal 1889 90, disponevansi 361 
mila lire per ponti sul Reno al passo 
del Gallo presso Malalbergo e al passo 
di San Prospero presso Poggiorenatico. 
L'importo deila dette L. 361,000 resta 
così suddiviso : 1890-91 L. 28,000 ; 1891 
92 L. 110,000; 1892 93 L. 110,000; 1893- 
94 L. 74,000; 189495 L. 39,000. 

Cul disegno di legge pel compimento 
delle bonificazioni già iniziate 81 richie» 
devano L. 25,700,000 in aggiunta ad al. | 
tri stanziamenti che ormai aggravano il 
bilancio per effetto delle leggi 23 luglio 
1881, 25 giugno 1882, 4 luglio 1886, 24 
luglio 1887 ecc., ed ammontanti è Li- 
re 52,719,75]. 

Sulla maggiore spesa, ripartibile sopra 
10 esercizi 1889 90 e 1893 99, dispone. 
vansi L. 11,820,000 pel comprensorio di 
Burana. L'importo dell; dette 11,820,000 
Lure è dispomb:le a seconda del progres- 
sivo sviluppo delle opere în corso. 

Oggi (13) le deputazioni di Faenza, 
Ravenna, Forlì, ecc., accompagnate dagli 
on. Baccarini, Gamba, Cavalieri, richie- 
sero al mimistro Saracco la sollecita &- 
pertora della linea ferroviaria Ferrara 
Rimini e l'attuazione di un treno diretto 
per la nuova linea. 


Alla Camera dei Comuni 


Londra 13 — Comuni — Discutesi il 
bilancio della marina. 

Barasford cerca dimostraro che 1’ In- 
hilterra in caso di guerra, non avrebbe 
È forza sufficiente per difendersi contro 
la Francia. Chiede un credito di 20. mi- 
lioni per la costruzione di nuove navi. 

Londra 14 — Comuni — Il ministro 
della marina dimostra banchè la marina 
non abbia raggiunto il livello desidera- 
bile, è moltissimo migliorata. Dice che 
l'aumento della fitta è costante. 


Beresford esagera Ja forza nivale della 
Francia. Il ministero presenterà alla Ca- 


mera nell’anno prossimo un programma 
più esteso. 

Il bilancio della marina è approvato. 

Londra 14 — Comuoi — Fergusson 
rispondendo ad Atherluyones dice che il 
Portogallo non 81 è assuciato all’ Inghil- 
terra è alla Germania nel blocco delle 
coste del Zanzibar, ma si è impegnato 
d'impelire 1’ importazione delle armi e la 
esportazione degli schiavi dalle coste del 
Mozambico fra le baie di Tangi e Pomba. 

Labouchere domanda se sì consulterà 
la Cimera circa le misure concernenti 
Suakim e vel caso di invio di truppe, se 
le spese le sopporterà l’ Inghilterra o 
l'Egitto. 

Stanhope risponde riguardo al primo 
punto che non può nulla promettere ; su- 
gli altri riservasi di rispondere. 

Lawson chiede se il governo vuol ne- 
gozare colle tribù. 

Stanhope risponde se Lawson ha in- 
fluenza sugli assadianti di Suakim; può 
usarne per impedire la continuazione del- 
l'attacco. Smentisco l'invio di Carlo War- 
reo a Soskim. 

Stanley prigioniero dei dervisci 

Cairo 15 — Una lettera di Osman 
Digna a Greofell contiene i particolari 
della resa delle provincie equatoriali ai 
Mabhdisti e la cattura di Emin Pascià e 
del viaggiatore Bianco a Sado. 

Eatro la lettera è acclusa ana copia 
diretta a Califfah dal capo dei dervisci, 
Lado, dicente che la data della resa è il 
10 ottobre. 

La lettera di Osman Digna conteneva 
pure una lettera del Kadivè a Emio pa- 
Scià del 2 febbraio, consegnata al Cairo 
Kedivè a Staaley. 


Stanley prigioniero dei sudanesi 


Londra 14 — Lo Standard crede di 
sapere cho nella lettera diretta a Gren- 
felld da Osman D.gna, vi 81 annanzia che 
le trupps inviate dal Mabdi contro Emin 
riuscirono finalmente nell’ intrapresa. E- 
min si difese bravamente finchè tutte le 
risorse furono esaurite. Finalmente le sus 
troppe ammutinate lo consegnarono con 
uo viaggiatore bianco. Credesi che il bian- 
co sarabbe Stanley. Ozman Digma mandò 
con lettera lo prove delie sue asserzioni. 


Per il canale Panama 

Parigi 14 — Secondo il XX Sidele 
il governo presenterebbe alla Camsra un 
rogetto autorizzante la Compagnia di 

'anama a prorogare per tre mesì i suoi 
pagamenti. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà sta- 
mattina per ricevere l'adesione della Com- 
pagnia. 

Intanto la Compagnia avrebbe deciso 
iersera di aggiornare il pagamento del 
cupone delle obbligazioni scadenti. il 15 
corr., e il cupone delle azioni. 

Parigi 14 (Camera) Peytral presenta 
il progetto che proroga di tre mesi al 
pagameuto delle somme dovate dalla com- 
pazuia di Panama compreso 1 cuponi delle 
azioni ed obbligazioni per il servizio d'am- 
mortamento delle obbligazioni. Tuttavia 
il servizio dei premi promesso dalle ob- 
bligazioni emesse in base alla legge 1898 
continuerà a funzionare in virtù delle ga- 
ranzie costituite dalla stessa logge. 

La proroga non si applica a titoli re- 
stanti da emettersi in data del 1 corrente 
(mormorii). 

Soggiunge: il governo giudicò questa 
deroga al diritto civile l'imposta dail’in- 
teresse che sì annette all'impresa. Invita 
la Osmera a riunirsi subito negli uffici. Il 
governo non vuol far sentire la sua azione, 


ma fornire una dilazione alla compagnia 
per trovare una combinazione (tumori). 

Floquet appoggia la dichiarazione di 
Peytral soggiungendo; se respingete il 
progetto la compagnia cadrà nel falli- 
mento. Il governo non volle prendere in 
esame ulteriori combinazioni (rumori). 

Dopo una lunga discussione approvasi 
con 333 voti contro 155 l’ urgenza del 
progetto relativo al Canale di Panama. 
_Approvasi per alzata e seduta di riu- 
nirsi negli uffici per nominare una com- 
missione di 22 membri incaricati d’esami- 
nare il progetto. 

La seduta è tolta. 

Parigi 14. — Gli uffici elessero la com- 
missione per esaminare il progetto di Pa- 
nama. Su 22 commissari 18 sono contrari 
al progetto. 


Ancora di Emin pascià — Il bianco suo 
potrebbe essere Casati 


Londra 14 — Comuni — Smit ri- 
spondendo a Lawson, dice che il governo 
fu informato telegraficamente che una 
lettera d'Osmandigna a Grenfel annuozia 
che Ewin pascià e il viaggiatore che era 
secolui si sono arresi al &fudhi ma il go- 
verno manca di mezzi per sapere se tali 
informazioni sono fondate. 

Churchill domanda in seguito alla no- 
tizia di guenti europei che trovansi in po- 
tere del Madhi, che il governo esamini 
se occorra trattare col Madhi avanti di 
cominciare l'attacco delle tribù intorno 
Soakim. 

Smit prega Churchill di ripetere la do- 
manda lunedì. 

Ancora di Stanley 

Cairo 14 — Il pacco spedito da Osman 
Diga conteneva cartucce per facile Sni- 
ders, si fa osservare che i zanzibaresi ap- 
partenenti alla scorta di Stanley erano ar- 
mati di fucili Sniders mentre 1 dervisci 
mon ne possedono alcuno. 


Parlamento Nazionale 
Seduta del 14 Dicembre} 
CAMERA 


Il Presidento comunica che fu trasmes- 
sa alla Camera la relazione sulla ammi- 
nistrazione della cassa depositi e prestiti 
ed annesse aziende per l’ esercizio 1886-87. 

Igiene e sanità pubblica 

Parona desidererebbe che tutti i ser- 
vizi concernenti l'igiene come quello sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli fossero 
riuniti alla dipendenza del ministero del- 
l'interno. 

Crispi promette di studiare l'argo- 
‘mento. 
ie in vario senso Lugli, Lucca, 

‘orrigiani, Brunialti, Cardarelli, Bor- 
relli, Nocito, Buonomo, Lacova, Fa- 
giolî, Armirotti ai quali risponde Crispi. 

Si approvano glì articoli fino al 38. 

Il Presidente comunica le seguenti do- 
mande d’interpellanza: di Gagliardo, 
Ramraccio, Armirotti, Bertollo © Pelle- 
grini al ministro dei iavori pubblici in- 
torno all’ insufficienza dei carri ferroviari 
sogii scali del porto di Genova; di Bo- 
lenzano allo stesso ministro sugli inten- 
dimenti del governo intorno alle comuni- 
cazioni ferroviarie fra le Puglie e la città 
di Roma. 

Levasi la seduta alle ore 6,55. 


PER L'ISTRUZIONE POPOLARE 


— Il ministro Boselli ha stabilito che 
i municipi non possono più nominare i 
arroci a sopra-intendenti delle scuole e- 
lementari. Tali nomine, se fatte, sareb- 
bero annullate. Agli esami facoltativi sulla 
religione non potrà più intervenire il 
parroco. 


UNA ESPULSIONE 


Intorno all’interrogazione svolta alla 
Camera sulla espulsione da Berlino di ùn 
corrispondente italiano la Riforma dope 
aver detto che l’on. Crispi ha dato la sola 
risposta che si doveva e si poteva atten- 
dersi dal capo del Governo così ragiona, 
e bond: 


< Quella risposta, che ha soddisfatto la 
Camera, non ha però avuto pari fortuna 
presso qualche giornale, il quale pretende 
che, se la espulsione dì un italiano fosse 
Stata ordinata dal Giuverno francese, il 
nostro, non solo sarebbe intervenuto, ma 
se ne sarebbe addirittura appellato al- 
l'Europa. 

« Ora, la cosa è tanto lontana dal vero, 
che espulsioni d’ italiani avvengono in 
Francia assai più spesso che in Germania. 

Aoche jeri, i giornali registravano il 
fattto di una donna espulsa con un suo 
figliuolo, come rea d'aver venduto anche 
essa per le vie dei ritratti di Boulanger, 
d’aver fatto, cioè quel che cento e cento 
altri poveri diavoli fanno nel vicino paese, 
non già per passione pelitica, ma come 
un mezzo pari ad unaltro di guadagnarsi 
il pane. 

« Ora, il Governo italiano avrebbe dovuto 
interveaire a Parigi, per questo ? 

« Pare di sì: a meno che quei giornali 
che biasimano l'astensione del nostro Go- 
verno nel caso di Berlino, non pretendano 
« per quanto radicali - che vi è differenza di 
fronte all’estero, tra una povera popolana 
ed un pubblicista. » 


Sarà vero ? 


Telegrafano alla Riforma da Parigi 13: 

Serivesi da Biidah, in Algeria, che una 
banda d'italiani erasi rifugiata nelle gole 
delia Chiffa, dopo sanguinose contese con 
gli operai francesi e spagnuoli, e dopo 
avere rubato polvere e dinamite alla guar- 
nigione di Blìdah. 

Circa 900 uomiui diedele la caccia. 

Quaranta italiani armati vennero arre- 
stati e consegnati alla giustizia. 


Milano ed il giornalismo 


Milano, dicembre 1888, 


. Lo sviluppo grandissimo che il giorna- 
lismo ha preso da alcuni anni è argomento 
interessante, perchè ad esso si collega 
pure lo sviluppo intellettuale della nazione, 
e forse ne è la più giusta misura. In questa 
materia Milano è senz alcun dubbio alla 
testa d’ Italia. 

Io mi son fermato, giorni sono, a Mila- 
no, tornando da un viaggio nella Svizzera 
e ho voluto interessarmi a tutto ciò che 
riguarda il giornalismo in questa bella città 
della Lombardia. Io non so se meriti an- 
cora il soprannome di capitale morale; 
ma certo le va quello di capitale gior- 
nalistica, 

Se voi mi concedeste tutto lo spazio 
che mi abbisoguerebbe per parlarvi det- 
tagliatameute del numero dei giornali che 
quì si pubblicano e della loro importanza, 
vedreste a qual segno di progresso è giunto 
il giornalismo milanese. Vs ne do un e- 
sempio : il Corriere della Sera. 

Iu dodici anni di vita cotesto giornale, 
diretto da Eugenio Torelli-Viollier, ha 
fatto un cammino sorprendente. Nel 1882 
la sua tiratura fu di 13,000 copie; nel 
1883 di 17,500; nel 1884 di 22,500; nel 
1885 di 29,000; nel 1886 di 37,500; nel 
1987 di 47,500 e in quest'anno di 54,000. 
Nè accenna ad arrestarsi. a 

Quali e quanti siano i miglioramenti 
apportati, d'anno in anno, a questo gior- 
nale per assicurargli una vita prospera e 
sempre più progressiva, non si può dire 
in poche linee. Basti dire che ì bisogni 
ed 1 gusti del pubblico sono oggetto d'una 
vigilanza continua: si fanno edizioni per 
ciascun treno diretto, combinandole in 
modo che dappertutto 11 giornale giunga 
nell'ora che è più desiderato ed In cui 
riesca più fresco. Quauto alla redazione è 
interessante lo specchietto delle spese 
prnblicato nei giorni passati dal Corriere. 

le risulta che esso spende in telegrammi 
in media cinquecento lire al giorno. Ei 

il controllo può farsi da ognuno facilmente. 

Il favore immenso di cui il Corriere 
gode è giustificato, oltre che dalla sua 
indipendenza ed imparzialità, dal valore 
che hanno i suoi redattori scelti tutti fra” 
pubblicisti più insigni d’ Italia e compen- 
sati in modo che, alcuni anni fa, nessuno 
sognava. Citerò i deputati Arbib ( Sem- 
plice), Bonfadini e Torraca, il senato Cle- 


mente Corte Raffaele de Cesare — autore 


del pregevolissimo libro 1! conclave — 
Vico Mantegazza, Enrico Panzacchi, Giu- 
seppe Giacosa, ed altri. 

Uno sviluppo così importante ha dovuto 
necessariamente consigliare un amplia- 
mento di locali, benchè quelli che oggi 
che occupa il Corriere della Sera siano 
vasti. Ed ecco che redazione, amministra- 
zione e tipografia ai primi del ventaro 
anno si traslocheranno in un nuovo edi 
ficio, costruito appositamente, che sorge 
sul posto di tre case, demolite, fra le vie 
Pietro Verri e Soncino Merati. 

E' un edificio che ho voluto visitare, 
e spaziosissimo nei locali, elegante nella 
costruzione, decorato con lusso. Nei sot- 
terranei, ben areati ed illuminati a luce 
elettrica, staranno le macchine da stampa, 
le macchine motrici, i depositi della carta 
e del carbone, i caloriferi ecc. Il pianter- 
reno conterrà gli uffici d’ abbonamenti, 
di pubblicità, l' amministrazione, la spe- 
dizione, la stereotipia. Al primo piano la 
stamperia, la redazione, le sale per rice- 
vimento ed adunanze. Lo spazio fu cal- 
colato in modo da bastare non ad un 
solo giornale, ma a due od anche a tre. 

L' ufficio d' abbonamenti è un immenso 
salone, decorato con affreschi, intagli ar- 
tistici, quadri, ricche tappezzerie. Il sa- 
lone delle adunanze, decorato dal pittore 
Sietti, sarà una delle curiosità di Milano. 

Nell’ uscire da una visita al Corriere 
ho veduta 1n una sala un’ immensa cata- 
sta di libri. — Che è questo? — ho do- 
andato. 

— Sono 13,500 copie d'un libro de- 
stinato in premio agli abbonati. Sono Gli 
Amici, di Edmondo de Amicis, edizione 
riveduta e corretta dall’ autore, coi suo 
ritratto, e illustrata dai migliori artisti 
italiani, come Ximenes, Amato, Pennasi- 
lico ed altri. 

L' edizione è splendida: è fuori com- 
mercio. Fu fatta apposta pel Corriere e 
rappresenta una spesa di 60 a 80 mila 
ire. 


Pino. 


I FATTI DEL GIORNO 


La morte di un prode — A Verona 
moriva improvvisamente l'ing. Tolazzi, 
ispettore delle ferrovie, colonnello garibal- 
dino, che partecipò valorosamente a tutte 
le patrie battaglie. 

x 

Dinamite — A Vicenza, facendosi i 
lavori di ampliamento del lanificio Rossi, 
in Piovene, caricandosi una mina esplo. 
deva la dinamite, uccidendo il minatore 
e ferendo tre altri minatori abbastanza 
gravemente. 


La pubblica sicurezza în Sicilia — 
Si ha da Catania: 

In Riposto cinque individui aggrediro- 
no a domicilio per depredarli i fratelli 
Torrisi, ricchi negozianti. Successe un 
conflitto, dove i due fratelli furono gra- 
vemente feriti. 

I malfattori fuggirono, ma vennero di 


| I a poco arrestati tuîti © cinque. 


La popolazione impressionata dall’ au- 
dacia dei malfattori, applaudì all’ operato 
degli agenti di P.* S.* per la pronta sco- 
perta ed arresto dei colpevoli. 

Uno degli aggrediti è morto, l’altro 
versa in grave pericolo. 


* 

Povero Brigadiere — Telegrafano da 
Nuoro (Sardegna), 12: 

Jeri sera, nel territorio di Fonni, due 
carabinieri ed il brigadiere Bassetto si 
imbatterono in due malfattori che avevano 
rubato due bovi. 

I malandrini fecero fuoco ed uccisero 
il brigadiere. 

x 


Non più divorzio — L' Autorité, gior- 
nale bonapartista, diretto da Paul de Cas- 
sagnac, pubblica un articoletto di questo, 
nel quale si annunzia che Boulanger ha 
ritirato la domanda del divorzia Cassa 
gnac, dopo essersi congratulato col gene- 
rale, aggiunge : 

« Siamo disposti a tutte le alleanze 
quando esse cì sembrino onorevoli; ma 
non quando comportano l’ abbandono delle 


nostre credenze e della nostra religione. » 
* 


Scoppio micidiale — La corazzata di 
prim’ ordine Amirail Duperre nel Golfo 
Juan, si esercitava a lunghi tiri. Portava 
4 cannoni da 34, pesanti 48 tounellato e 
che ricevevano la carica di 117 chilogram- 
mi di polvere e un proiettile di 420 chi- 
logrammi. Un cannone scoppiò nccidendo 
sei uomini. La corazzata rientra a Tolone 
per sostitaire il cannone scoppiato. 


* 

Le 27 coltellate d'un burattinaio — 
A Novara, stanco della vita, un buratti- 
naio, certo Luigi Rinunzi, vibravasi 27 
colpi con arma da taglio al ventre. Nes- 
suna ferita però è mortale, e presto potrà 
uscire dall' Ospedale ove fu ricoverato. 

* 

Un tesoro in una fogna — Il caso è 
narrato dall’ Arena di Verona la quale 
serive: 

Una bella sauta Lucia fa fatta ieri nel- 
la cantina del signor Andrea Cillario, 
nella quale si rinvenne una pignatta, anzi 
una salsiera contenente L. 21,395 in mo- 
nete d’ oro. 

Il signor Cillario dovendo far ripulire la 
fogna di casa che da circa 22 anni non 
era più stata toccata, chiamò un muratore 
onde procedere alla ricerca della canna. « 

Compiuta l'operazione sorpreso esclamò: 

— Una pignatta! — nel tempo stesso 
cadeva a terra un rotolo di monete d’ oro. 

Il siguor Cillario allora levò quella pi 
gatta che era poi una bellissima salsiera 
di Faenza antica, e la gi trovò ripiena più 
che a metà di monete d' oro. 

Contate le monete che erano nella sal 
siera si constatò che v'erano circa 21,395 
lire composte di mille marenghi e di 395 
lire di mezzi marenghi e un quarto di 
marengo e ll genove. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Giorno 14 Dicembre 
Altezza barometro a 0° —nedia mm. 
e al mare « 9 
Temperatura minima — 2°3 ore8 114 ant. (gelo) 
massima —5°8 « 31/2 pom. 
0 6 


776,7 
778, 


at 
Nebulosità 

all’ orizzonte la sera. 
Vento WNW debole 


ra media 77. 
modia 0,10 sereno; nebbia rara 


Giorno 15 Dicembre 
Oro 9 ant. barometro a 0° mm. 775,5 
42 


< © termometro 
< aspetto doll’etmostura nuvolo ; forte 
brinata, nebbia rara all’ orizzonte. 


vento 
Temperat. minime 


alma 
* 0 - ore 6 ant. (gelo) 


Orario Ferroviario 
PARTENZE 
Per Venezia 


2.50 a. (diretto) - 541 a. (omnibus) - 12.20 p. 
(diretto) - 12,30 p. (misto) - 6.38 p. (omnibus). 
Per Bologna 

6 a. (omnibus) 8 28 a. (omnibus) - 12.25 p. 
(caisto) - 4.49 p. (diretto) - 9.52 p. (omnibus) - 
1.14 a. (dirotto). 

Per Argenta-Ravenna-Cesenatico 
5.55 a. (omn.) - 12.33 p. (misto) - 5.05 p. (omn.) 


ARRIVI 
Da Venezia 
1,10 a. (diretto) - 6 a. (omu.) - ‘8,18 a. (omm.) - 
12,5 p. (misto) - 4.45 p. (dir.) - 9.44 p. (omm.) 
Da Bologna 
ir.) - 5.81 a. (oma.) - 11,50 a, (misto) - 
- 6.28 p. (omn.) - 8:55 p. (omo). 


Da Casenatico ecc. 
8.18 a. (oma.) - 12 mer, (misto) - 6.10 p. (omn.) 


Sunto annunzi legali 
Bollettino del giorno 14 Decembre 


— Estratto di Bando Venalo per vendita di im 
mobili, istante Felice. Bortoletti, în pregiudizio 
Luigi Benazzi domiciliato în Mesola. 

— Notifica di richiesta di decroti di pubblica 
utilità fatta dal Municipio di Comacchio per ci- 
struira un Cimitero in paroechia San Giuseppe. 

— Apertura di giudizio di purgazione ipotecaria 
per immobili posti in Mirabello di proprietà fra- 
telli Maggi 

— Richiesta della Ditta Cloto ed Efrom Grossi 
er una seconda moratoria @ convocazione dei cre» 
itori per il 22 Dicembi 

— L'appalto per sistemazione degli Scoli, del 
Consorzio Galasronara o Forcello fu del 
ribasso del 5 45 per cento — Fatali per ulteriore 


| —___m_m0—m@—m—————————___m&@_____=- rete r— ———_ 


ribasso, alle 2 pom. del 19 corr. hora 

— Diffida Prefettizia per chi avosse titoli di 
credito verso l'ing. Icilio Almagià relativamente 
ni lavori di costrazione di scogliera all'argine de- 
stro di Po di Gore. 


— Il giorno S1 Dicemaro presso la Prefettura 
appalto ad unico incanto per iavori di sistema- 
zione e difesa frontale del tratto inferiore del 
froldo Zocca sul Po — L'appalto ammonta alla 
somma di L. 21,030. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Alla seduta 
di ieri assìstevano i seguenti 34 Cons - 
glieri : Caroli, Giglioli E,, Mayr, Borsatti, 
Venturivi, Gulinelli, Turbiglio, Luppis, 
Rivani, Ferraresi, Ruggeri, Ruffoni, Ca- 
valieri R., Deliliers, Finzi, Avogli, Bo- 
netti, Masi, Novi, Avogadri, Trotti, Scu- 
tellari, Baosi G., Gostoli, Gratti-Casazza, 
Righini E. Righini F. Ravenna G., Zai- 
na, Mell V., Giustiniani, Pirani, Pasetti, 
Giglioli R. 

Presiedeva il cap. Caroli Pro-Sindaco. 

Piuttosto che concedere una gratifica- 
zione all’ Insegnante nelle Scuole Arti e 
Megtieri, (gratificazione, la quale per le 
condizioni del Bilancio non avrebbe po- 
tato essere che piccola) il Consiglio re- 
putò più conveniente di scrivere una let- 
tera all’egregio insegnante (il prof. Zam 
belli) per attestargli il pieno aggradimento 
dell’ Ammibistrazione per |’ opera assidua 
ed intelligente da lui prestata nel disim- 
pegno delle sue attribuzioni. 

Non si credette di poter accond scende- 
re alla domanda avanzata da un salariato 
Comunale per ottenere una sovvenzione 
da rifondersi a rate mensili, e ciò anche 
per non costituire un pericoloso precedente. 

Si computa al Lombardi come servizio 
utile per gli effetti della pensione quello 
da lui prestato alla cessata Amministra- 
zione speciale ael patrimonio ginnasiale. 

Con splendida votazione (31 favorevoli 
e 3 contrari) si elevò l’ assegno del Davia 
alunno alla Biblioteca da lire 20 a lire 
50 mensili. Ia quanto poi al regolarizzare 
la di lui posizione, essendo sorte delle 
divergenze a proposito degli intendimenti 
dei Consiglieri nel votare ]’ aumento, si 
deliberò di rimettere alla Giunta l'ap: 
prezzamento delle varie opinioni manife- 
state. è 

Una vivacissima discussione 8° impegnò 
riguardo a’ provvedimenti da prendersi 
a carico di un’ impiegato dell’ Ammini- 
strazione Daziaria. 

All Impiegato in questione più che gli 
articoli scritti ma non firmati sopra un 
giornale locale contenenti censure all’ o- 
perato dei suoi superiori nocque una pro- 
lungata assenza dal suo ufficio senza giu- 
stificare îl motivo. 

Malgrado la strenua difesa dei cons. 
Tarbiglio e Borsatti il Consiglio s'appi- 
gliò al più draconiano de’ provvedimenti : 
il licenziamento dell’ Impiegato Daziario. 

Il cons. Avogli interrogò la Giunta se 
avesse preso le opportune misure per dif- 
fidare a tempo la società del Gaz, e la 
Giunta diede in proposito le più ampie 
assicurazioni. 

Dopo di che, stante l'ora tarda, la Se- 
dota venne tolta. 


I’Esiliato... — Stavamo per aggiun- 
«gere in Siberia; ma il cielo terso e az- 
gurro, il sole scintillante che illumina e 
scalda, ora che scriviamo, le miserie di 
quaggiù ci hanno fatto mutare consiglio. 

Ecco: è partito alla volta di Cento il 
Direttore della Gazzetta, il quale si reca 
nella patria del Guercino ad espiare una 
breve pena di confino infittagli dal Pre- 
tore eccellentissimo e cortesissimo per re- 
cidività jo duello. 

Perchè vi sono dei reati cavallereschi 
di cai bisogna pagare il fio. — / 

Che Cinzia divina accompagni |’ amico 
nostro e gli faccia parere meno dura e 
più breve la via dell’ esilio... È 

Habent sua fata... tampanesimi ! 


Mettiamo in guardia i lettori con- 
“tro le dicerie che corrono per la città in- 
torno alle condizioni della pubblica sicu- 
rezza interna. Li esortiamo, anzi, a non 
prestare fede alle novelle più o meno e- 
sagerate onde i giornali di fuori infiorano 
Ja rubrica « Ferrara ». Le autorità eser- 


citano come sempre il loro mandato con 
lodevole zelo; e se si escludano quei po- 
chi fatti accaduti ai nottambul nello 
scorso mese, compreso qualche scherzo di 
pessimo gusto, nulla di grave è interve- 
venuto fio qui per autorizzare chicchessia 
ad abusare delle iperboli. Havvi, bensì, 
tuttavia avvolto nel mistero il truce mi- 
sfatto di Via Romei — ma noi speriamo 
vivamente che tra non guari la giustizia 
riuscirà a realizzare i votì della coscienza 
pubblica. 


Invasione di domicilio — Jeri sera 
due sconosciuti introdottisi nell’ abitazio= 
ne della signora Casarelli Elda in Par- 
meggiani Giuseppe sita in Via Contrari 
N° 41, e saputo che questi era assente 
le richiesero del danaro. A risposta ne- 
gativa si fecero consegnare le chiavi di 
un comò di dove rubarono lire 20, espor: 
tando nel contempo quattro bottiglie di 
vino. 

S.ccome gravemente sospetti autori di 
questo crimine furono arrestati B. Natale 
calzolajo, R. Emilio meccanico. 


Giornalismo locale — Un periodico 
cittadino ha preconizzato la fine prossima 
del confratello di Via del Seminario. Noi 
non crediamo al vaticinio del periodico 
crudele per due semplici ragioni : 1° per- 
chè la lotta è sempre più brillante lad- 
dove nell’agone si discenda in parecchi 
a pugnare per il trionfo delle rispettive 
opinioni intorno a tatti i rami dello sci- 
bile; 2.° perchè il peccatore — 80 pecca- 
tore c'è — non deve morire per far pia- 
cere ai nemici; sibbene vivere è — se gli 
pare — convertirsi. 

Del resto, chi non pecca almeno 7 volte 
al gierno « getti la prima pietra ».... 86- 
polcrale. 


Crescite et multiplicamini — Nel 
mese di Novembre la popolazione del Uo- 
muoe di Ferrara, subì un aumento di 508 
individui per effetto del seguente movi- 
mento: 

Nella popolazione stabile : 45 matrimo- 
ni, 207 nati, 193 morti, 12 espulsi morti. 

Nella popolazione mutab.le: 1 nato, 5 
morti. 

Gli immigrati furono 1248, gli emigra- 
ti 754. (Un così cospicuo movimento non 
sappiamo spiegarcelo e meno ancora la 
grande eccedenza degli immigrati sugli 
emigrati — Attingeremo ragguagli ) 

Lu popolazione del Comune aveva su 
bito nei 10 mesi precedenti ulteriore au 
mento di 744 persone. Per modo c.e ns 
gli undici mesi l'aumento è salito a 1252. 
È la popolazione tutale del Comune che 
alla fine 1887 era di 81026, alla fine No- 
vembre 88 saliva a 82278 

Le malattie determinanti la maggior 
inortalità nel mese suddetto, furono le 
seguenti: 

Bronchite 16, Congesticne cerebrale 11, 
Debulezza congenita 38, Gustro enterito 
15, Marasmo 12, Tifo addominale 9, Tisi 
intestinale 22, Tisi polmonare 22, V.zi 
di cuore 13. 


Furto — Nella notte del 13 al 14 
andante ladri tuttora ignoti penetrati me- 
diante scalata del muro di un piccolo 
cortile nella rimessa del signor colonnello 
Scipione Mayr ove eravi canepa ne aspor- 
varono una certa quantità per un valore 
fin qui imprecisato. 


Dal Borgo S. Luca riceviamo la se- | 


guente, sul cui reclamo, sembrandoci 
molto ovvio e giusto, richiamiamo la bea- 
nevola attenzione dell’ egregio assessore 
delegato ai pubblici lavori: 


« Caro Direttore, 


« Parecchi mesi or sono gl’ industriali, 
i negozianti, gli operai e glì abitanti tutti 
di questo Borgo, non meno cospicuo di 
quelio di S. Giorgio — al quale la civica 
Amministrazione provò la propria simpa- 
tia, arrecandogli i reclamati benefici — 
analzarono una viva supplica al munici- 
pio tendente ad ottenere il riattamento 
del misero marciapiede che incomincia a 
pena fuori porta e termina al ciglio della 
via di circonvallazione, sul lato di levante. 

Questo gramo lastricato fa vivamente 
pietà perfino alle poche pietre che ram- 
mentano la sua primitiva costruzione. Per 
ora, e fin che persevera la buona sta 
gione, sono rose e viole, come soleva dire 


un sapiente nostro concittadino defunto”; 
ma a pena ci verrà ad aflliggere l'ira 
jemale le eresie dei viandauti torneranno 
all'ordine del dì e della sera. 

« Sì dice che la petizione sia stata 
passata agli atti, perchè |’ Assessore pre- 
posto alla edilità espresse |’ opinione di 
far eccnowia anche a danno delle anime 
è degli arti inferiori dei petenti. 

« Sconziuro pertanto la Gazzetta, che 
in vome oro alzò la voce benigna altre 
volte, a far intendere lassù chs è grave 
coipa il dividere i propri smministrati 
in digli prediletti è in figliastri nogiebti! 

« Grazie infinite ». 

15. 12. 88. 


(Segue la firma). 


Ferraresi condannati al Correzio 
nale di Brescia — Togliamo dalla Sen- 
tinella Bresciana : 

« Deambri Augusto fu Ferdinando 
d'anni 18 faboro ferraro, Succi Tancredi 
di Luigi a’ anni 20 fabbro ferraio entram- 
DI detenuti, 11 Suczi anche per altra cau- 
sa ed ii costunace Roditori Giuseppe 
di igouti d'anni 20 serto e fabbro tuiti 
di Ferrara, sun iuputati ; il D.ambri di 
perto di coltelio proibito, perchè essendo 
individuo d.ffamato per condanne sub.te 
siccome reo di furtì o di ribellione venne 
nella sera del 7 novembre scorso in Bre- 
scia dagli Agenti della forza pubblica 
trovato 10 possesso di un coltallo a ser- 
ramanico colla puota acuminata, e la la 
ma luoga p.ù di 10 centimetri. 

« Tatti 6 tro di costravrenzione avea 
do in Brescia nella stessa sera del 7 no- 
vembre mentito ì loro nomi alle guardie 
di P. S. Gbbo e Percivalle, qualificao- 
dosi iuvece il Doawbri per Barufaldi Au- 
gusto, 11 Succ per Agnoletti Aldo ed il 
Roditori per Mallone Carlo, tutti da Mo 
dena. 

« Il Deambri a sua discolpa pel col. 
tello dice di averlo avato in regalo da 
persona di cui ignora il nome, e per aver 
mentito il nome, dice che lo fece per es- 
ser egli ua lodividuo pregiudicato è per- 
chè qualificaniosi col vero nome temeva 
di essere tratto in arresto, ed infine che 
venne a Brescia per trovarvi lavoro. 

« La stessa deposizione la fece in ri- 
guardo alla contravvenzione della quale è 
per ora solo imputato il Succi. 

« Ia esito alle risultanze processuali, 
il Tribuuale li giudica colpevoli dei reati 
come sopra aserittigli, e condanna il De 
ambri pel reato di porto di coltello proi- 
bito alla pena del carcere per mesi sei, 
ed a tro giorni per la contravvenzione, e 
così pure a tre giorni di carcere per cia- 
seuno il Susci ed il Roditori 6 condan 
natì tutti in solido al pagamento delle 
Spese processuali. » 


Arresti — Per contravvenzione al- 
l’asmonizione e sospetti di furti in genere 
farono pure arrestati F. G.ovanni e P. 
Gaetano di qui. 


Teatro Tosi-Borghi — Questa sera 
rappresentazione. 


tore respons 
( Tipografia uresciani ) 


L' EGUAGLIANZA 


Società Nazionale Mutua di Assicurazioni contro 
i danni della Grandine sedeuto in Milano Via $. 
Maria Fuleorina 12 


Agenzia Generale di Ferrara 

A termini dell'art. 22 dello Statuto Socialo, 

variando il capitalo assicurato iu confronto del 

1887, i sottoscritti Agenti Generali della Società 

iuvitano tutti i soci della Provincia di Ferrara ad 

intervenire nel giorao 20 Dicembre 1888 ore' 11 

ant. nel Capoluogo della Provincia e precisamento 

in Ferrara, Via Borgonuovo N. 7, onde addivenire 

ella nomina dei loro Delegati, con avvertenza che ove 

an detto giorno intersen:ssero soci in uumoro minore 

di tre, riwarrà deserta tale riunione senza che si 

faccia luogo ad altra convocazione @ ciò in base 
alle dispos zioni statutarie. 

Ferrara 14 Dicembre 1888, 
Gli Agenti Generali 
ATTENDOLI e BALBONI. 


Napoli 12 ottobro 1885. 
Signori Scott e Bowne, 

Ho trovato nella mia pratica molto utile l' E- 
mulsione Scott d' olio di fogato di merluzzo con 
gli ipofosfiti per la efficaco azione del preparato 
€ meglio ancora per il minor disgusto 6 la più 
facile tolleranza în confronto dell ordinario olio 
di merluzzo. Prof, OTTAVIO MORISANI, 

Via Broggia al Museo 3 — Napoli. 


Le 
TOSSI 
BRONCHITI, CATARRI 
LARINGITI, ASMA, ETISIA — 
Catari Vescicali e Intestinali 
sono guarite coll'uso delle 
PILLOLE DI 
CATRA "MINA 
BERTELLI, 
raifomindito du Medici 
È PREMIATE 
5} dat XI. Congresso Medico, Pavia 1887 
e dal IL Congr. d' Igiene Brescia 1888 
“Usate negli Ospedali principali. 
ono di sapore grato, ricercate 
Liai bambini, ben tollerato dai 
vecchi, ajutando la digestione. 


Concessionari per il Sul-America C. F. HOFER 
Genova 


20. 
GRESH AM COMPAGNIA INGLESE 
ASSICURAZIONI sutta VITA 
Società Anonima — Capitalo Sociale L. 2,500,000 
Versato Lire 542,800 
ttività «1 30 iugno 1887 L. 97,872 236 88 


Sede della Compagnia 
LONDRA — St Mildred' s Houso — LONDRA 


Succursale d'Italia — FIRENZE — Via de’ Buoni, 4 


Agente generale psl compartimento di Bologna 
cav, FEDERICO BONORA — Bologna — Via Ca 
stiglione, 7. 


Stuîio Mi Chie Dentistico 
del dott. CESARE BONIFANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9 a. alle 5. p. 
FERRARA 


Via Cortevecchia (gia Orefici) N. 3 
(casa PasETTI) 


S5HATI ANTONIO 
Accordatore di Pianoforti tiene reca» 
pito in Via Orefici N. 10. 


Bortolucei Antonio 
ACCORDATORE E RIPARATORE 


ti 
PIANOFORTI 
Eseguisce qualunque ristauro ed accor- 
datura colla massima precisione. 
Tiene il suo recapito in Giovecca al- 
\’ Emporio Pistelli Bartolucci. 


INTRPL 
DA VENDERE 
Un palco del teatro comunale in terz'or- 
dine con camerino 6 mobiglia, in buona 
posizione. — Dirigersi alla Tipografia 
ani. 


GRANDE ASSORTIMENTO PROFUMERIE 
NAZIONALI ED ESTERE 
Specialità, Profumeria ozea 
Sapone trasparente cristallino 
presso lo Spaccio generi di Privativa 
Via Mazzini N. 66 - Ferrara. 


UNICAMENTE 
AL NEGOZIO GROSSI 


sotto i Portici del Duomo 
trovasi la MAGLIERIA NORMALE del 
Dottor Prof. Gustavo Jaeger — Priva- 
tiva per la Città e Provincia di Ferrara. 


La Ditta Fabbricante Fratelli Ferra 
lasco di Genova ha concesso alla sola Ditta 
Grossi la vendita dei suoi GUANTI. 


AI suddetto Negozio trovasi pnre un 
Grandioso assortimento Guanti inglesi di 
ogni genere. — Maglieria inglese, Corpetti 
e Mutande, Calze Gillet da caccia. Coperte 
da viaggio, Ombrelli ecc. ec;. — Grandivso 
Assortimento Cravatte 
Specialità Cravatte - Novità da L. 1 

in quelusque forma. 


Ala Litografia Martelli 


Ferrara, Borgo Leoni N. 85 
SPECIALITÀ 
Viglietti litografati da L. 2 a 6 per 
cento — Istantanei L. 1,25 — Parteo!- 
nazioni per Matrimonio — Cambiali — 
Fatture — Etichette d'ogni genere eco. 
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ANGOLO ALBERGO STELLA D' ORO 
SEILETNDIDO ASSORTIMENTO 


sera Esposizione 


NEL MAGAZZENO 


VITALI DI MILANO 


ARTICOLI PER REGALI 


CRAVATTE - BIGIOTTERIA D’ ORO e DOUBLET 


VENTAGLI 


Ricchissima collezione — Ultime Novità per ‘Teatro e Ballo, 


ZZI CONVENIENTISSIMI 


IN BRONZI, PORCELLANE, CRISTALLI - ARTICOLI DI PELLE E PELUCHE - ALBUM 


SA 


TE 


DARIGI 
per trasporto vini, olii, liquori 
Adottate dal R. Governo per tutte Je Scuole 
È, Enologiche del 
meuti enologici 
da litri 10 circa L. 2,50 | da litri 83 circaL. 
nn 15» 58% n» » 
n_n 25» n350] n » 55» 
u Franco stazione Acqui — Si spediscono pure 
| litrate collaumento di cent. 20 cad. Per quan- 
Î tità oltre 50 damigiane sconto a convenirsi. 
ANNA 


SONNANMBULA — n Aitco 
80 anni di grande successo ! 


Chi desidera valersi dei pro 
digiosi mezzi del magnetismo 
per consulti di malattia, ne- 
cessita che per lettera dichiara 
principali sintomi dello sof. 
fsrenze. Nella risposta vi sarà 
la diagnosi e la ricetta più 
«flicace per cararsi. — Per ot 
tenere qualsiasi consulto , di 
rigero con lettera raccoma: 
data Jo domande che si desi- 
erano e L. ©, dentro lettera raccomandata al 
Prof. D' AMICO, via Ugo Bassi, 29, Bologna. 


Ipofosfiti di Calee 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto i latte. 


Pozsiede tutto le virtt dell'Olio Crudo di Fegete | 


41 Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
guariaee Ja TI 
QUarisoo fa du 
fiuarisoe 


mia, 
olezza generale. 
rutoi, 

ati 


È ricettata dai medici, 6 di odoro o sapore 
svole di facile digestione, © la sopportano li 
atomachi. at. 


cipali Farmacie a L. 8,50 la 
33 1a messa e dui grossisti A. Manroni e Ci Afilano. Ro- 
mo, Nepoli- Sig Paganini Vill 


Moscato Strevi 
Mosento secco 
Chiaretto pa 
Barbera fina 
Barolo vecchio 
Brachetto 
Aceto bianco 
Da pasto fino 
Da pasto comune 
——__ 
La merce è resa franca d'ogni s] 
} TO PER 
La prima ordinazione d'un committente non 00- 
uisce soltanto verso 


LLI BECCARO 


ACQUI (Pien ) 
T'remiati con 20 Medaglie a tutt le più importanti Esposizioni 


PREZZI CORRENTI 


onte) 


VIRI COMUNI E 


dei rinomati vigneti Monferrini garantiti 


di pura uva. 


ito 


qui.— PAGAME 


nosciuto dalla casa si 
assegno o valuta anticipi 


regno e dai principali stabili-11 Champagne Beccaro în diversi pranzi di 
4 personaggi politici © competenti fu profe 
rito alle marche francesi. 


"6 Colle damigiane Beccaro è resa impossi- 
x bile ogni sottrazione durante il viaggio. 
tazioni, M.1028T 


Guardarsi dalle imii 


ANIA A 
LUA FU 


Ponte minerale fer 
fama secolare — Im 
ilo Esposizioni M: 
| 1881, Trieste 

rino 1884, - 
di stomaco, maîaltie 
xestioni, ipocondrie, 


riodiche, ee 

Per la cura a domi 
rettore di 
ROMGHENTI, dii 
ositi annunciati. 


ESPOSIZIONE UNI 


LA HARCA DI FA 


EFRERISTOR 


} prezzi convenienti 


MEL TRENTINO 


Aperti da Giugno a Settembre 
Guarigione sicura dei dolori 


ffezioni nervose, emorragie, elorusi, febbri 


Fonte iu Eresela ©. 


Dl BOLO aggiudiosto all'Oreficeria argentata 


|| Federici 


| ficae ssim 


DI LUSSO 


| Sì vi ndono 


| 


Tn damigiane] 
è fusti 
cadunettol. 


Proxa — Dav. 


Manposia FRERES 


— Cantani - 
Dottori in Medicina, ecneordemente d 
a per guar re le tossì da qualunque caus 
e_il ma! di gola, e prefer h li 2d altre speci-lità congener, qualunque altra raccomand:- 
zione sarebba inutile e suzerilua { 


nella Fermacia della Legazione Britannica 
| sta franche di prio da una a tre s 
Si vendono pure presso i signori grossisti 

I. Bossi e C. di Firenze — CARLO Enna di Milano — SOCIETÀ FARMACEUTICA 
| di Roma — G. Bomavia e C. di Bolugna — CHIAROTTO CARATONI DI VERONA — BRUZZA.è C. di | 
Genova — Formacia SCARPITTI di Napoli — Farmacia Taricco di Torio — SERRAYALLO di Trieste 
7, Ls0x BertRanD di Lyou — Basso di Nizza Francia — M tia “LoReNZzo di Gerusalemme — 


Silvestr ni 
rano 


Meorisani - Cecchere, 


u PIRE 


catole. 


laîro ed in altre farmacie italiane ed estere. 


i luminari della Scienza 
Medica d' Italia come i 
professori Semola — 
— Boceardi con altri 300 | 
he le PASTIGLIE ADORNO sono ef- | 
provocate, l'irritazione dei bronchi | 


ZE nella premiata Farmazia ADORNO Via Gi 
a lire 1 la scatola, e si spediscono per po- | 


ellina BI e 


[ele n _ |" 


esa alla stazione 
CONTANTI. 


via M oforte, 


| MIRACOLO DI BUON MERCATO 


| =agcelta dei seenonti timbri tascabili : CIO: 
penna e lapis, AUTOMATICO con Sigillo, con relativa iscrizilne. O Giraud, 


18, M.lano. 


NDOLO ferro cavallo, BISMARK 


Preservalivo contro le febbri prodotte da mal’aria 


IMENTI 
ni 


PE 
iù 


riginosa e_ gasosa di 
tiuta con Medaglie 
fiano, Francoforte 
1582, Nizza e To- pi 
d 
, difficili di- 

di cuore 


feg: 
itazion 


A) 
di 


menu 
cino rivolgersi al s98 


Ogni bicchierino cont 


Gentilissimo Sig. Bisleri, 
Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse eloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
opratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
ella Infezione palustre, eco. 
La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni 
di Ferro-China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 


MILANO — Via Savona, 18 — MILANO 


MI. Semmola 


Profess, di 
Ca 


inica ter 


Bibita all’Acqua di Selt: e di Soda 
17 sentigrammi di ferro sololto. 


FERRO CHINA BISLERI 


raneutica, dell'Untvera:tà 
lapoli — Senatore del Regno 


sigg. Farmacisti e de 


VERSALE DEL (878 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


GRAN PREMIO 7 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


IL SOLO FABBRICANTE 


dell'Argenteria Christofie 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


\BBRICA 


Da 
LE tor 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono pértare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. | 
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FIVENZA NI 


ILYOJONVI 


Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoris 


anbuvs pop vano s9mI1 


) 


1a 
SRISORIS 


